	Parte III.1.A - Scheda di informazioni complementari sugli aiuti individuali a finalità regionale agli investimenti


La presente scheda di informazioni complementari deve essere utilizzata per la notifica di tutti gli aiuti individuali agli investimenti di cui agli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020
. Nel caso in cui una misura di aiuto individuale interessi più beneficiari, occorre fornire le informazioni pertinenti per ognuno di essi.
	1. Ambito di applicazione


1.1. Motivi per cui il regime viene notificato:

a) 
la notifica riguarda un aiuto individuale concesso nell'ambito di un regime e l'importo dell'aiuto, sommando tutte le fonti, supera la soglia di notifica. Indicare il numero di riferimento dei regimi di aiuti approvati o che beneficiano dell'esenzione per categoria

b) 
la notifica riguarda un aiuto individuale concesso al di fuori di un regime (aiuto ad hoc)

c) 
la notifica riguarda un aiuto a favore di un beneficiario che ha chiuso lo stesso tipo di attività o un'attività simile
 nel SEE nei due anni precedenti la data di presentazione della domanda di aiuto o che, al momento della presentazione della domanda, ha intenzione di chiudere detta attività entro i due anni successivi al completamento dell’investimento sovvenzionato

d) 
la notifica riguarda un investimento da parte di una grande impresa per la diversificazione di uno stabilimento esistente in una "zona c" in nuovi prodotti e/o in nuove innovazioni nei processi [per "zone a" e "zone c" si intendono quelle designate conformemente alla carta degli aiuti a finalità regionale. Cfr punto 145 degli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020]

e) 
altro, precisare:

1.2. Ambito di applicazione della misura di aiuto notificata

1.2.1. Confermare che il beneficiario non è un’impresa in difficoltà
.

1.2.2. Se la misura riguarda aiuti agli investimenti per le reti a banda larga, spiegare in che modo l'autorità che concede l'aiuto farà in modo che le seguenti condizioni siano rispettate e indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica e/o ai documenti giustificativi:

gli aiuti sono concessi solo alle zone in cui non sono disponibili infrastrutture della stessa categoria (reti di base a banda larga o reti NGA) e non si prevede che siano sviluppate in un immediato futuro

l’operatore della rete sovvenzionata offre un accesso attivo e passivo all’ingrosso, a condizioni eque e non discriminatorie, con la possibilità di una disaggregazione effettiva e completa 

gli aiuti sono stati o saranno assegnati in base a una procedura di selezione competitiva ai sensi del punto 78, lettere c) e d) degli orientamenti dell’Unione europea per l’applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga
.

1.2.3. Se la misura riguarda aiuti a favore delle infrastrutture di ricerca
, confermare che la concessione dell’aiuto è subordinata alla garanzia di un accesso trasparente e non discriminatorio all’infrastruttura, fornendo documenti giustificativi e/o indicando il riferimento ai punti pertinenti della base giuridica (punto 13 degli orientamenti sugli aiuti a finalità regionale).

1.2.4. Fornire una copia del modulo di domanda e dell'accordo (o progetto di accordo) per la concessione dell'aiuto. 
	2. Informazioni supplementari sul beneficiario, sul progetto di investimento e sull'aiuto


2.1. Beneficiario

2.1.1. Identità del beneficiario (o beneficiari) dell’aiuto: 
2.1.2. Se il beneficiario dell'aiuto è una persona giuridica diversa dall'impresa che finanzia il progetto o dal soggetto che percepisce effettivamente l'aiuto, specificare le differenze. 

2.1.3. Descrivere chiaramente i legami che intercorrono tra il beneficiario, il gruppo di imprese a cui appartiene ed altre imprese associate, comprese le joint venture. 

2.2. Il progetto di investimento

2.2.1. Fornire le seguenti informazioni relative al progetto di investimento notificato:
	data della domanda di aiuto:
	

	data (prevista) di inizio dei lavori relativi al progetto di investimento:
	

	data (prevista) di inizio della produzione:
	

	data (prevista) in cui è raggiunta la piena capacità produttiva:
	

	data di fine prevista del progetto di investimento:
	


2.2.2. Se la notifica riguarda investimenti in una "zona a" o investimenti di una o più PMI
 in una "zona c" (punto 34 degli orientamenti), precisare la categoria o le categorie in cui rientra l'investimento iniziale oggetto della notifica (punto 20, lettera h), degli orientamenti): 

(a)  
la creazione di un nuovo stabilimento

(b)  
l’ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente

(c)  
la diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti mai fabbricati prima

(d) 
un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di uno stabilimento esistente

(e)  
l’acquisizione degli attivi direttamente connessi ad uno stabilimento nel caso in cui lo stabilimento sia stato chiuso o sarebbe stato chiuso in assenza di acquisizione, e sia acquistato da un investitore che non ha legami con il venditore

2.2.3. Se la notifica riguarda investimenti nelle "zone c" da parte di grandi imprese, precisare la categoria o le categorie in cui rientra l'investimento iniziale oggetto della notifica (punto 15 e punto 20, lettera i) degli orientamenti):

(a)  
la creazione di un nuovo stabilimento

(b)  
la diversificazione delle attività di uno stabilimento, a condizione che le nuove attività non siano attività uguali o simili
 a quelle svolte precedentemente nello stesso stabilimento

(c)  
la diversificazione di uno stabilimento esistente in nuovi prodotti

(d)  
nuove innovazioni nei processi in uno stabilimento esistente

(e)  
l'acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato chiuso o che sarebbe stato chiuso senza tale acquisizione e sia acquistato da un investitore che non ha relazioni con il venditore, a condizione che le nuove attività che verranno svolte utilizzando gli attivi acquisiti non siano uguali o simili a quelle svolte nello stabilimento prima dell'acquisizione 

2.2.4. Descrivere brevemente l'investimento precisando in che modo il progetto in questione rientra in una o più delle categorie di investimento iniziale di cui sopra:

2.3. Costi ammissibili calcolati in base ai costi di investimento

2.3.1. Fornire una ripartizione del totale dei costi ammissibili dell'investimento in valore nominale e attualizzato:
	
	Totale dei costi ammissibili (valore nominale)(°)
	Totale dei costi ammissibili (valore attualizzato)(°)

	Costi di studi preparatori o costi di consulenza connessi all’investimento (solo per le PMI)
	
	

	Terreni
	
	

	Immobili
	
	

	Impianti/macchinari/attrezzature

	
	

	Attivi immateriali
	
	

	Totale dei costi ammissibili
	
	



(°) In valuta nazionale (cfr. anche il punto 2.5)

2.3.2. Confermare che gli attivi acquisiti sono nuovi (punto 94 degli orientamenti)
.

No
Sì 

 
2.3.3. Dimostrare che, per quanto riguarda le PMI, sono considerati ammissibili anche i costi di studi preparatori o i costi di consulenza connessi all’investimento, fino al 50% (punto 95 degli orientamenti).


.

2.3.4. Dimostrare che, per quanto riguarda gli aiuti concessi per un cambiamento fondamentale della produzione, i costi ammissibili superano l’ammortamento degli attivi relativi all’attività da modernizzare durante i tre esercizi finanziari precedenti (punto 96 degli orientamenti).


.

2.3.5. Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica oppure spiegare in che modo, nel caso di aiuti concessi a favore della diversificazione di uno stabilimento esistente, i costi ammissibili superano almeno del 200% il valore contabile degli attivi che vengono riutilizzati, registrato nell’esercizio finanziario precedente l’avvio dei lavori (punto 97 degli orientamenti). Se del caso, fornire la documentazione contenente i dati quantitativi pertinenti.


.

2.3.6. Nei casi in cui è prevista la locazione di attivi materiali, indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che stabiliscono il rispetto delle seguenti condizioni (punto 98 degli orientamenti) oppure indicare in che modo tale rispetto è garantito:

per i terreni e gli immobili, la locazione deve proseguire per almeno cinque anni dopo la data prevista di completamento dell’investimento nel caso di imprese di grandi dimensioni e per tre anni nel caso di PMI;

……………………………………………………………………………..

per gli stabilimenti o i macchinari, il contratto di locazione deve avere la forma di leasing finanziario e prevedere l’obbligo per il beneficiario di acquisire l’attivo alla sua scadenza. 

………………………………………………………………………………

2.3.7. Il punto 99 degli orientamenti stabilisce che "nel caso dell’acquisizione di uno stabilimento, vanno presi in considerazione esclusivamente i costi di acquisto di attivi da parte di terzi che non hanno relazioni con l’acquirente. La transazione deve avvenire a condizioni di mercato. Se è già stato concesso un aiuto per l’acquisizione di attivi prima del loro acquisto, i costi di detti attivi dovrebbero essere detratti dai costi ammissibili relativi all’acquisizione dello stabilimento. Nel caso in cui l’acquisizione dello stabilimento sia accompagnata da un ulteriore investimento ammissibile a ricevere aiuto, i costi ammissibili di questo investimento vanno aggiunti ai costi di acquisto degli attivi dello stabilimento." 

Se pertinente per la misura notificata, spiegare in che modo sono state soddisfatte le suddette condizioni, fornendo l'opportuna documentazione giustificativa. 

…………………………………………………………………………………..

2.3.8. Se la spesa ammissibile per il progetto di investimento include attivi immateriali, spiegare in che modo si intende garantire il rispetto delle condizioni di cui ai punti 101 e 102 degli orientamenti
. In tali casi, indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica.

…………………………………………………………………………………..

2.4. Costi ammissibili calcolati in base ai costi salariali
Si prega di:

· spiegare il metodo di calcolo dei costi ammissibili in base ai costi salariali (punto 103 degli orientamenti);

· spiegare il metodo di calcolo dei posti di lavoro creati, con riferimento al punto 20, lettera k), degli orientamenti;

· spiegare il metodo di calcolo dei costi salariali delle persone assunte, con riferimento al punto 20, lettera z), degli orientamenti; 

· fornire i calcoli e i documenti pertinenti a sostegno di tali dati. 

…………………………………………………………………………………….
2.5. Calcolo dei costi ammissibili attualizzati e importo dell'aiuto 
2.5.1. Compilare la tabella sottostante con le informazioni relative ai costi ammissibili, suddivisi per categoria, che saranno sostenuti per l'intera durata del progetto di investimento:

	
	Valore nominale/ attualizzato 
	N- 0º
	N + 1º
	N + 2º
	N + 3º
	N + X°
	Totale°

	Studi preparatori eccetera (solo per le PMI)
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	
	attualizzato
	
	
	
	
	
	

	Terreni
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	
	attualizzato
	
	
	
	
	
	

	Immobili
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	
	attualizzato
	
	
	
	
	
	

	Impianti/macchinari/
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	attrezzature
:
	attualizzato
	
	
	
	
	
	

	Attivi immateriali
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	
	attualizzato
	
	
	
	
	
	

	Costi salariali
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	
	attualizzato
	
	
	
	
	
	

	Altro (precisare):
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	
	attualizzato
	
	
	
	
	
	

	Totale
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	
	attualizzato
	
	
	
	
	
	


° In valuta nazionale 
Indicare la data di attualizzazione degli importi e il tasso utilizzato
:
…………………………………………………………………………………………..
2.5.2. Completare la tabella sottostante con le informazioni relative all'aiuto notificato concesso (o da concedere) per il progetto di investimento con riferimento alla forma di aiuto applicabile.

	
	Valore nominale/ attualizzato 
	N- 0º
	N + 1º
	N + 2º
	N + 3º
	N + X°
	Totale°

	Sovvenzioni
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	
	attualizzato
	
	
	
	
	
	

	Prestito agevolato
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	
	attualizzato
	
	
	
	
	
	

	Garanzia
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	
	attualizzato
	
	
	
	
	
	

	Riduzione fiscale
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	
	attualizzato
	
	
	
	
	
	

	….
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	
	attualizzato
	
	
	
	
	
	

	….
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	
	attualizzato
	
	
	
	
	
	

	Totale
	nominale 
	
	
	
	
	
	

	
	attualizzato
	
	
	
	
	
	


° In valuta nazionale
Indicare la data di attualizzazione degli importi e il tasso utilizzato:
.………………………………………………………………………………………..

Per ciascuna forma di aiuto menzionata nella tabella al punto 2.5.2, indicare il metodo di calcolo dell'equivalente sovvenzione:

	Prestito agevolato:

………………………………………………………………………………………….


	Garanzia:
………………………………………………………………………………………….


	Riduzione fiscale:
………………………………………………………………………………………….


	Altro:

………………………………………………………………………………………….


2.5.3. Precisare se vi sono misure di aiuto da concedere al progetto che non sono ancora state definite e spiegare in che modo l'autorità che concede l'aiuto intende garantire che l'intensità massima di aiuto non superi il massimo consentito (punti 82 e 83 degli orientamenti):
.…………………………………………………………………………………

2.5.4. Il progetto è cofinanziato da fondi SIE? In caso affermativo, indicare il programma operativo nell'ambito del quale sarà concesso il finanziamento dei fondi SIE. Indicare inoltre l'importo del finanziamento dei fondi SIE.
.…………………………………………………………………………………

2.5.5. Se il beneficiario (a livello di gruppo) ha ricevuto aiuti per uno (o più) investimenti iniziali realizzati nella stessa regione NUTS 3 nei tre anni precedenti la data di inizio dei lavori del progetto di investimento notificato (punto 20, lettera t), degli orientamenti), fornire informazioni dettagliate sulle misure di aiuto relative a ciascun investimento iniziale sovvenzionato in tale periodo (comprese una breve descrizione del progetto di investimento, la data della domanda di aiuto, la data di concessione dell'aiuto, la data di inizio dei lavori, gli importi degli aiuti e i costi ammissibili
).

	
	Costi ammiss. dell'inve-stimento
	Importo dell’aiuto concesso
	Data della domanda
	Data di conces-sione
	Data di inizio dei lavori
	Breve descrizione
	Riferimenti dell'aiuto

	Progetto di invest. iniziale 1
	
	
	
	
	
	
	

	Progetto di invest. iniziale 2
	
	
	
	
	
	
	

	Progetto di invest. iniziale 3
	
	
	
	
	
	
	

	…


	
	
	
	
	
	
	


° In valuta nazionale 
2.5.6. Confermare che l'importo complessivo dell'aiuto che sarà concesso al progetto di investimento iniziale non supera "l'intensità massima di aiuto" di cui al punto 20, lettera m), degli orientamenti, tenendo conto della maggiorazione per le PMI (punto 177 degli orientamenti) e dell'"importo di aiuto corretto" (punto 20, lettera c)), se del caso. Allegare documenti e calcoli che dimostrino quanto sopra.

.…………………………………………………………………………………

2.5.7. Qualora l'aiuto a favore del progetto di investimento sarà concesso a titolo di diversi regimi di aiuti a finalità regionale o in combinazione con aiuti ad hoc, indicare l’intensità massima di aiuto autorizzata per il progetto e confermare che è stata calcolata preliminarmente dalla prima autorità che concede l’aiuto. Spiegare in che modo le autorità che concedono l'aiuto intendono garantire il rispetto di tale intensità massima di aiuto (punto 92 degli orientamenti).

………………………………………………………………………………….

2.5.8. Qualora l'investimento iniziale sia connesso a progetti nell’ambito della cooperazione territoriale europea (CTE), indicare (con riferimento alle disposizioni di cui al punto 93 degli orientamenti) il modo cui si intende determinare l'intensità massima di aiuto applicabile al progetto e il numero di beneficiari interessati. 

.…………………………………………………………………………………

	3. Valutazione della compatibilità della misura


3.1. Contributo al raggiungimento dell’obiettivo a finalità regionale e necessità dell’intervento statale
3.1.1. Si prega di:

· indicare l'esatta ubicazione del progetto sovvenzionato (ossia la località e la regione NUTS 2 o 3 di appartenenza);

· fornire dettagli sullo status dell'aiuto a finalità regionale nella carta degli aiuti a finalità regionale applicabile (ossia indicare se si trova in una zona ammissibile agli aiuti a finalità regionale a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, lettere a) o c) del TFUE); e

· precisare l'intensità massima di aiuto applicabile alle grandi imprese.

.………………………………………………………………………………………

3.1.2. Spiegare in che modo l'aiuto contribuirà allo sviluppo regionale
.

.………………………………………………………………………………….....

3.1.3. Se la notifica riguarda una singola domanda di aiuto nell'ambito di un regime, spiegare in che modo il progetto contribuisce al raggiungimento dell'obiettivo del regime e fornire i documenti giustificativi pertinenti (punto 35 degli orientamenti).

.…………………………………………………………………………………

3.1.4. Se la notifica riguarda un aiuto ad hoc, spiegare in che modo il progetto contribuisce alla strategia di sviluppo della zona interessata e fornire i documenti giustificativi pertinenti (punto 42 degli orientamenti).

.…………………………………………………………………………………
3.1.5. Spiegare in che modo si intende attuare la disposizione che prevede che l'investimento sia mantenuto in essere nella regione interessata per un periodo minimo di cinque anni (tre anni nel caso delle PMI), dopo il suo completamento (punto 36 degli orientamenti). Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica (ad esempio il contratto per la concessione dell'aiuto).

.…………………………………………………………………………………
3.1.6. Qualora gli aiuti vengano calcolati in base ai costi salariali, spiegare in che modo si intende attuare la disposizione secondo cui i posti di lavoro devono essere creati entro tre anni dal completamento dell'investimento e ciascun posto di lavoro creato attraverso l’investimento deve essere mantenuto nella zona interessata per un periodo di cinque anni (tre anni per le PMI) dalla data in cui è stato occupato per la prima volta (punto 37 degli orientamenti). Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica (ad esempio il contratto per la concessione dell'aiuto).

.…………………………………………………………………………………
3.1.7. Indicare il riferimento alla base giuridica o dimostrare che il destinatario deve apportare un contributo finanziario pari almeno al 25% dei costi ammissibili, o attraverso risorse proprie o mediante finanziamento esterno, in una forma priva di qualsiasi sostegno pubblico
 (punto 38 degli orientamenti).

.…………………………………………………………………………………
3.1.8. È stata realizzata o si intende realizzare una valutazione di impatto ambientale dell'investimento (punto 39 degli orientamenti).


No
sì

 
In caso negativo, precisare per quale motivo non è necessaria una valutazione di impatto ambientale per il progetto in questione.

.………………………………………………………………………………………….
3.2. Adeguatezza della misura
3.2.1. [wrong numbering, please check and correct throughout] Se la notifica riguarda un aiuto ad hoc, dimostrare in che modo questo tipo di aiuto è in grado di garantire un migliore sviluppo della zona interessata rispetto a un aiuto a titolo di un altro regime o ad altri tipi di misure (punto 55 degli orientamenti).

.…………………………………………………………………………………

3.2.2. Se l’aiuto è concesso in forme che conferiscono un vantaggio pecuniario diretto
, dimostrare perché si ritiene che altre tipologie di aiuto potenzialmente meno distorsive, ad esempio nella forma di anticipi rimborsabili o basate su strumenti di debito o rappresentativi di capitale
, non siano appropriate (punto 57 degli orientamenti): 

.…………………………………………………………………………………
3.3. Effetto di incentivazione e proporzionalità della misura
3.3.1. Confermare che i lavori relativi all'investimento individuale notificato sono iniziati solo dopo la presentazione della domanda di aiuto (punto 64 degli orientamenti). Fornire una copia della domanda di aiuto inviata dal beneficiario all'autorità che concede l'aiuto e documenti comprovanti la data di inizio dei lavori.

.…………………………………………………………………………………
3.3.2. Dimostrare l’esistenza dell’effetto di incentivazione generato dall'aiuto descrivendo lo scenario controfattuale con riferimento a uno dei due possibili scenari di cui al punto 61 degli orientamenti.

.…………………………………………………………………………………
3.3.3. Nei casi riconducibili allo scenario 1 (decisioni di investimento di cui al punto 61 degli orientamenti), fornire le seguenti informazioni (o fare riferimento ai punti pertinenti dello scenario controfattuale presentato) (punto 104 degli orientamenti):

· il calcolo del tasso di rendimento interno (TRI), con e senza l'aiuto
:

.……………………………………………………………………………

· informazioni sui parametri di riferimento pertinenti per l'impresa (quali i normali tassi di rendimento richiesti dal beneficiario per intraprendere progetti analoghi, il costo del capitale dell'impresa nel suo insieme, i pertinenti parametri di riferimento abitualmente registrati nel settore industriale interessato):

.………………………………………………………………………….

il motivo per cui, sulla base di quanto precede, l'aiuto è il minimo necessario per rendere il progetto sufficientemente redditizio (punto 79 degli orientamenti).

.……………………………………………………………………………

3.3.4. Nei casi riconducibili allo scenario 2 (decisioni sull'ubicazione di cui al punto 61 degli orientamenti), fornire le seguenti informazioni (o fare riferimento ai punti pertinenti dello scenario controfattuale presentato) (punto 105 degli orientamenti):

· il calcolo della differenza tra il valore attuale netto dell’investimento nell’area interessata e il valore attuale netto nell’ubicazione alternativa
:

.……………………………………………………………………………

· tutti i parametri utilizzati per il calcolo del valore attuale netto dell’investimento nell’area interessata e il valore attuale netto nell’ubicazione alternativa (tra cui il periodo di tempo interessato, il tasso di attualizzazione utilizzato eccetera):

.………………………………………………………………………….

· il motivo per cui, sulla base di quanto precede, l'aiuto non supera la differenza tra il valore attuale netto dell’investimento nell’area interessata e il valore attuale netto nell’ubicazione alternativa (punto 80 degli orientamenti):

.……………………………………………………………………………

3.3.5. Se l'aiuto a finalità regionale è concesso mediante fondi SIE in una "zona a" onde realizzare investimenti finalizzati al raggiungimento di standard richiesti dalla legislazione dell’Unione, fornire le seguenti informazioni (corredate da documenti giustificativi):

· lo standard in questione;

· il motivo che rende necessario l'investimento per conseguire lo standard; 

· il motivo per cui, in assenza di aiuto, non sarebbe sufficientemente redditizio per il beneficiario investire nella regione interessata, con la conseguente chiusura di uno stabilimento ivi esistente (punto 63 degli orientamenti).

.……………………………………………………………………………

3.4. Prevenzione degli effetti negativi sulla concorrenza e sugli scambi

Per i casi riconducibili allo scenario 1:

Definizione del mercato rilevante

3.4.1. Fornire le informazioni richieste qui di seguito per individuare i mercati rilevanti del prodotto (ovvero che risentono di un diverso comportamento del beneficiario degli aiuti) nonché i concorrenti e i clienti/consumatori interessati (punti 129 e 130 degli orientamenti).

Specificare tutti i prodotti che saranno fabbricati, una volta completato l’investimento, negli stabilimenti sovvenzionati e, se del caso, il codice NACE, il codice Prodcom o la denominazione secondo la nomenclatura CPA
 per i progetti nei settori dei servizi.

.……………………………………………………………………………

I prodotti previsti dal progetto sostituiranno altri prodotti fabbricati dal beneficiario (a livello di gruppo)? Indicare quali prodotti sono destinati a sostituire. Se i prodotti da sostituire non vengono fabbricati nel luogo dove verrà attuato il progetto, indicare dove sono prodotti attualmente. Fornire una descrizione del collegamento esistente tra la produzione sostituita e l’attuale investimento, precisando un calendario per la sostituzione. 

.………………………………………………………………………………

Indicare quali altri prodotti potrebbero essere fabbricati negli stessi nuovi impianti (grazie alla flessibilità degli impianti di produzione del beneficiario) con un lieve incremento dei costi o senza costi supplementari.

.………………………………………………………………………………

Specificare se il progetto riguarda un prodotto intermedio e se una parte significativa della produzione è venduta altrove rispetto al mercato (a condizioni di mercato). In base a tale spiegazione, onde calcolare la quota di mercato e l’aumento della capacità di cui al resto della presente sezione, indicare se il prodotto in esame è il prodotto previsto dal progetto o se è il prodotto a valle.

.………………………………………………………………………………

Indicare il mercato del prodotto rilevante del prodotto interessato e, se possibile, fornire prove a sostegno delle proprie conclusioni provenienti da un terzo indipendente. Il mercato del prodotto rilevante comprende il prodotto interessato e i suoi succedanei sul lato della domanda, ovvero i prodotti considerati in modo tale dal consumatore (in ragione delle caratteristiche del prodotto, dei prezzi e dell’utilizzo previsto), e sul lato dell'offerta, ovvero i prodotti considerati in modo tale dal produttore (grazie alla flessibilità degli impianti di produzione del beneficiario e dei suoi concorrenti)
 
...……………………………………………………………………………

3.4.2. Fornire informazioni, corredate da prove, sul mercato geografico rilevante del beneficiario.

.………………………………………………………………………………

Potere di mercato (punto 115 e punto 132, lettera a), degli orientamenti)

3.4.3. Fornire le seguenti informazioni sulla posizione di mercato del beneficiario (la posizione detenuta in un dato periodo di tempo prima di ricevere l'aiuto e la posizione di mercato prevista dopo il completamento dell'investimento):

una stima di tutte le vendite (in termini di valore e volume) del beneficiario dell'aiuto sul mercato rilevante (a livello di gruppo);

una stima delle vendite complessive di tutti i produttori sul mercato rilevante (in termini di valore e di volume). Se disponibili, includere statistiche elaborate da fonti pubbliche e/o indipendenti:

3.4.4. Fornire una valutazione della struttura del mercato rilevante, inclusi, ad esempio, i livelli di concentrazione sul mercato, la presenza di eventuali barriere all’ingresso, il potere contrattuale dell’acquirente e le barriere all’espansione o all’uscita. Fornire prove a sostegno delle proprie conclusioni su questo punto, se possibile provenienti da un terzo indipendente.
Capacità (punto 132, lettera a), degli orientamenti)

3.4.5. Fornire una stima della capacità produttiva supplementare creata dall’investimento (in termini di volume e di valore):

Per tutti i casi

Effetti negativi manifesti

3.4.6. Per i casi riconducibili allo scenario 1, fornire le seguenti informazioni, corredate da prove, sul mercato rilevante del prodotto
:

· in un’ottica di lungo periodo, il mercato rilevante è in fase di declino strutturale (ad esempio, registra un tasso di crescita negativo)? (punto 135 degli orientamenti)

· il mercato rilevante è in fase di declino relativo (ad esempio registra un tasso di crescita positivo senza tuttavia andar oltre un tasso di crescita di riferimento)? (punto 135 degli orientamenti)

Nei casi riconducibili allo scenario 2, indicare se, in assenza di aiuto, l’investimento sarebbe stato realizzato in una regione con un’intensità di aiuto a finalità regionale superiore o identica a quella della regione prescelta (punto 139 degli orientamenti). Fornire elementi giustificativi a sostegno. 

3.4.7. Precisare se il beneficiario ha fornito una dichiarazione attestante che, a livello di gruppo, non ha chiuso un’attività uguale o simile nel SEE nei due anni precedenti la domanda di aiuto e che non intende chiudere una tale attività entro due anni dal completamento dell’investimento (punto 23 degli orientamenti).

Se tale dichiarazione è stata presentata, allegarne una copia alla notifica, altrimenti spiegare perché non è stata presentata.

3.4.8. Se, a livello di gruppo, il beneficiario ha chiuso un’attività uguale o simile in un’altra zona all’interno del SEE nei due anni precedenti la domanda di aiuto o ha l'intenzione di farlo nei due anni dopo il completamento dell'investimento, e ha spostato o intende spostare tale attività verso la zona prescelta, perché ritiene che non sussista un nesso causale tra l’aiuto e il trasferimento? (punto 122 degli orientamenti)

3.4.9. Gli aiuti di Stato rischiano di comportare una perdita significativa di posti di lavoro in siti esistenti all’interno del SEE? In tal caso, quantificare tale perdita e precisarne la proporzione rispetto al numero totale di posti di lavoro nei siti interessati.

	4. Altre informazioni


Riportare eventuali altre informazioni pertinenti per valutare la misura di aiuto notificata ai sensi degli orientamenti:
�	Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 (GU C 209 del 23.7.2013, pag. 1).


�	Per "attività uguali o simili" si intendono le attività che rientrano nella stessa classe (codice numerico a quattro cifre) della classificazione statistica delle attività economiche NACE Revisione 2.


�	Secondo la definizione di cui agli orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà (GU C 249 del 31.7.2014, pag. 1).


�	GU C 25 del 26.1.2013, pag. 1.


�	Come stabilito dal regolamento (CE) n. 723/2009 del Consiglio, del 25 giugno 2009, relativo al quadro giuridico comunitario applicabile ad un consorzio per un’infrastruttura europea di ricerca (ERIC) (GU L 206 dell’8.8.2009, pag. 1).


�	Per “PMI” si intendono le imprese che soddisfano i criteri di cui alla raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, piccole imprese e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36).


�	La semplice acquisizione di azioni di un’impresa non viene considerata un investimento iniziale.


�	Per "attività uguali o simili" si intendono le attività che rientrano nella stessa classe (codice numerico a quattro cifre) della classificazione statistica delle attività economiche NACE Revisione 2.


�	Nel settore dei trasporti la spesa per l'acquisto di attrezzature di trasporto non può essere inclusa nell'insieme delle spese uniformi. Tale spesa non è ammissibile agli aiuti agli investimenti iniziali.


�	Il punto 94 degli orientamenti non si applica alle PMI o nei casi di acquisizione di uno stabilimento.


�	Conformemente al punto 101 degli orientamenti, gli attivi immateriali che sono ammissibili per il calcolo dei costi d’investimento devono restare associati alla regione assistita in questione e non devono essere trasferiti ad altre regioni. A tal fine, gli attivi immateriali devono soddisfare le seguenti condizioni:	�- sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti;	�- sono ammortizzabili;	�- sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente.


	Conformemente al punto 102 degli orientamenti, gli attivi immateriali devono figurare all’attivo dell’impresa beneficiaria dell’aiuto e restare associati al progetto per cui è concesso l’aiuto per almeno cinque anni (tre anni per le piccole e medie imprese).


�	Nel settore dei trasporti la spesa per l'acquisto di attrezzature di trasporto non può essere inclusa nell'insieme delle spese uniformi. Tale spesa non è ammissibile agli aiuti agli investimenti iniziali.


�	Per la metodologia, si veda la � HYPERLINK "http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52006XC1223(01):EN:NOT" \h �comunicazione della Commissione sui tassi di interesse per il recupero degli aiuti di Stato e di riferimento/attualizzazione in vigore per i 25 Stati membri con decorrenza 1° gennaio 2007� (GU C 317 del 23.12.2006, pag. 2) e la comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione (GU C 14 del 19.1.2008, pag. 6). 


� 	Se possibile, indicare gli importi degli aiuti e i costi ammissibili sia in valore nominale che in valore attualizzato.


�	A tal fine è possibile, ad esempio, fare riferimento ai criteri di cui al punto 40 degli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale e/o al piano aziendale del beneficiario.


�	Questo punto non è pertinente nel caso di prestiti agevolati, di prestiti partecipativi pubblici o di una partecipazione pubblica che non rispettano il principio dell’investitore operante in un’economia di mercato, nel caso di garanzie statali che contengono elementi di aiuto, nonché nel caso di sostegno pubblico concesso nell’ambito della norma “de minimis”.


�	Ad esempio sovvenzioni dirette, esenzioni o riduzioni fiscali, degli oneri sociali o di altri contributi obbligatori oppure la fornitura di terreni, beni o servizi a prezzi vantaggiosi, ecc.


�	Ad esempio prestiti a tasso agevolato o abbuoni d’interessi, garanzie statali, acquisizioni di una partecipazione o altri apporti di capitale a condizioni favorevoli.


�	Il lasso di tempo considerato per il calcolo del TRI dovrebbe corrispondere a quello in genere impiegato dalle imprese del settore per progetti analoghi.


�	Occorre tener conto di tutti i costi e i benefici rilevanti, compresi ad esempio i costi amministrativi e di trasporto, i costi di formazione non coperti da aiuti alla formazione nonché le differenze salariali. Tuttavia, le sovvenzioni concesse in un sito alternativo all’interno del SEE non sono prese in considerazione.


� 	Maggiori informazioni sulle nomenclature sono disponibili nel database delle nomenclature di Eurostat, all'indirizzo � HYPERLINK "http://ec.europa.eu/eurostat/data/classifications" �http://ec.europa.eu/eurostat/data/classifications�.


�	La scarsa efficienza del mercato verrà misurata, di norma, in relazione al PIL registrato all’interno del SEE nel triennio precedente l’avvio del progetto (tasso di riferimento), oppure può essere determinata anche sulla base dei tassi di crescita previsti per i successivi 3-5 anni. Tra gli indicatori figurano le previsioni di crescita del mercato interessato e gli indici di utilizzo della capacità che si dovrebbero registrare di conseguenza, come pure la probabile incidenza dell’aumento di capacità sui concorrenti attraverso i suoi effetti sui prezzi e sui margini di profitto.
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